“LA REGIONE TRASPARENTE: ”Ammontare dei compensi erogati ai dipendenti non a tempo indeterminato della  Regione Emilia-Romagna, con incarichi amministrativi di vertice e con incarichi dirigenziali” (art. 15 comma 1 lett. d e comma 2)
In questa sezione vengono pubblicati i dati relativi ai compensi erogati, ai dipendenti non a tempo indeterminato della  Regione Emilia-Romagna con incarichi amministrativi di vertice e con incarichi dirigenziali, fino al mese indicato nella tabella. I dati vengono aggiornati mensilmente dopo il consolidamento dei dati stipendiali del mese. Il dato deve leggersi, per ciascuna voce, come totale erogato da inizio anno di riferimento fino all’ultimo mese indicato in tabella. I dati esposti afferiscono alla cassa e non alla competenza.
	Argomento o “voce”
	Definizione della “voce” e appunti utili alla comprensione delle informazioni contenute nella tabella

	POSIZIONE CONTRATTUALE
	Si tratta del tipo di contratto di lavoro individuale del dirigente, con le seguenti abbreviazioni:

	
	

	
	 “T.DET. ai sensi art. 63” : l'art. citato è quello dello Statuto regionale. Il dirigente in questo caso è assunto a tempo determinato per le esigenze delle strutture a diretto supporto degli organi politici o istituzionali dell’Ente (Presidente, Assessori). L’incarico conferito termina di diritto alla fine della legislatura.

	
	 “T.DET. ai sensi art. 18 “ o “art. 19” : l’art. citato è quello della legge regionale 43/2001. Il dirigente è assunto a tempo determinato con contratto di diritto privato e retribuzione omnicomprensiva.

	
	 “T.DET. ai sensi art. 43”: l’art. citato è quello della legge regionale 43/2001 che si riferisce all’incarico dei direttori generali, i quali sono assunti a tempo determinato con contratto di diritto privato e retribuzione omnicomprensiva.

	
	 “T.DET. (altri)”: altre tipologie di incarico a tempo determinato con contratto di diritto privato e retribuzione omnicomprensiva, tra cui i Direttori di Agenzia / Istituto.

	
	 “Giornalista”: La Delibera di Giunta 772/2012 (Testo unico della disciplina attuativa in materia di attività giornalistiche) fornisce una equiparazione degli ordinamenti professionali tra le qualifiche previste dal Contratto Nazionale di Lavoro Giornalistico e le categorie previste dal CCNL Regioni - Autonomie locali. Si ritiene quindi di inserire nelle tabelle che seguono i dati relativi al personale con contratto giornalistico che, pur non ricoprendo incarichi dirigenziali in Regione, svolgono attività nelle qualifiche del CNLG equiparate, dalla suddetta delibera, alla dirigenza.

	
	

	INCARICO ASSEGNATO
	Ad ogni dirigente in servizio è assegnato un incarico, a termine e rinnovabile, che può essere di responsabilità di una struttura organizzativa (il Servizio) oppure di “professional” cioè esperto di una determinata materia professionale o procedura.

	STIPENDIO 
	Viene comunemente definito come “stipendio tabellare” ed è corrisposto in 13 mensilità. Nella tabella è indicata la misura lorda erogata fino alla data indicata. Si evidenzia che, trattandosi di dati riferiti a dipendenti non a tempo indenterminato, detta spiegazione afferisce esclusivamente al tipo di contratto ai sensi dell’art. 63 e al tipo di contratto Giornalista. Per tutti gli altri contratti il dato che compare in questa colonna è quello della retribuzione prevista nei singoli contratti individuali di ciascuno.

	FASCIA RETRIBUTIVA
	Oltre allo stipendio tabellare, al dirigente non a tempo indeterminato con contratto di lavoro ai sensi dell’art.63, spetta una RETRIBUZIONE DI POSIZIONE (vedi voce Retribuzione di posizione) commisurata  alla graduazione della posizione relativa all’incarico attribuito (ad es. la responsabilità del Servizio Organizzazione e sviluppo ecc.) A tal fine tutte le posizioni dirigenziali istituite nell’Ente sono oggetto di una specifica valutazione, sulla base di caratteristiche oggettive (consistenza del personale o dei mezzi finanziari assegnati in gestione), delle competenze e responsabilità attribuite, della rilevanza strategica. Le posizioni dirigenziali sono collocate in 3 diverse FASCE RETRIBUTIVE denominate FR1, FR2 e FR3. Ad ogni fascia corrispondono retribuzioni di posizione di importo diverso. E' inoltre presente una ulteriore fascia retributiva, FRS (Fascia retributiva 1 Super), che è assegnata ad alcuni dirigenti responsabili di strutture di particolare complessità individuate tra i servizi della Giunta Regionale e dell'Assemblea Legislativa. La retribuzione di posizione di alcuni dirigenti presso le Segreterie particolari degli Assessori (indicata nella tabella come FDS) è fissata con separato atto

	RETRIBUZIONE DI POSIZIONE
	Questa voce, presente solo nel caso di tipo di contratto ai sensi dell’art. 63, costituisce la principale componente variabile del trattamento economico. Può essere fissata da ciascun Ente in sede di contrattazione decentrata integrativa, entro il limite minimo annuo di euro 11.533,17 e non oltre il limite massimo annuo di euro 45.102,87. Tale misura massima può essere superata per un numero limitato di strutture /posizioni dirigenziali connotate, a giudizio della Giunta Regionale, da una particolare complessità (vedi voce precedente). 

	
	Attualmente nell’Ente Regione le retribuzioni di posizione annue sono stabilite  come segue, in relazione all’incarico attribuito ed alla graduazione della posizione organizzativa ricoperta  (vedi voce Fascia Retributiva): 

	
	FRS euro 59.089,40

	
	FR1  “      45.102,87

	
	FR2  “      40.089,40

	
	FR3  “      34,589,40

	
	

	RETRIBUZIONE DI RISULTATO
	Costituisce la voce variabile annualmente corrisposta del trattamento economico dirigenziale. Per i dirigenti assunti  a tempo determinato con un contratto che specifica la retribuzione complessiva (vedi la voce Stipendio annuo lordo), la massima retribuzione di risultato è definita nel contratto individuale come una percentuale di tale trattamento complessivo individuale. 
Per i dirigenti con tipo di contratto ai sensi dell’art. 63 la misura della retribuzione di risultato viene fissata anno per anno, in relazione a quella dei dirigenti di ruolo. La retribuzione di risultato non dipende dalla retribuzione di posizione. 
Per i Direttori generali e i Direttori di Agenzia/Istituto la retribuzione di risultato è fissata annualmente dalla Giunta, al termine del processo di valutazione, nel limite massimo definito dai rispettivi contratti individuali.

La retribuzione di risultato assorbe gli incentivi percepiti per incarichi di progettazione ai sensi del Decreto Legislativo 163/2006, mentre viene assorbita dall’indennità art.2 LR 12/97.

	Incentivi Merloni
	Vengono indicate le somme pagate a norma del Regolamento Regionale 31 luglio 2006 n.5. per incarichi di progettazione ai sensi del Decreto Legislativo 163/2006. Come previsto dall’art. 9 comma 4 del suddetto Regolamento, sulle somme erogate a personale dirigenziale per le attività previste dal regolamento medesimo è operata la compensazione con le somme dovute a titolo di retribuzione di risultato.

	Altre voci retributive
	Sono complessivamente indicate sotto questa voce un certo numero di voci ulteriori rispetto a quelle sopra indicate, e non correlate al sistema di valutazione (Indenn. di vacanza contrattuale, Emolumento unico, Rimborsi fiscalmente imponibili). Nel caso di tipo di contratto Giornalista, sono riportate in questa colonna le voci erogate, previste dal CNLG, diverse dalla voce Stipendio Tabellare (Indenn. di vacanza contrattuale, Contingenza, Indennità di agenzia, Indennità compensativa, Inden. per festività lavorate o ricadenti in domenica, ecc.). In questo campo confluiscono inoltre le trattenute conseguenti ad aspettative e malattia (compresa la trattenuta operata a norma dell’art. 71 del D.l. 112/2008 convertito con L.133/2008).


